
=>  La comunione eucaristica agli anziani 
eammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-
to, con coloro che desiderano ricevere 
l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora.. Grazie. 
 

=> Consiglio pastorale parrocchiale   
Il  15 ottobre terzo   incontro a Tombelle 
per i faciliatori del Sinodo, ai quali siamo 
grati per lal loro disponibilità 
 

FESTA della COMUNITA’ 
nei giorni 8,9,10,11 ottobre 

“Con tutti....sulla STRAda”. 
   La festa, non solo annuale, ma soprattutto 
alla domenica, pasqua della settimana, è una 
sosta per riprendere il nostro cammino, non da 
soli ma tutti insieme... per essere una chiesa 
“sinodale”. 
    E’, infatti, nella vita quotidiana, nella strada 
della vita, nelle vicende concrete di ogni gior-
no, là dove si vive, in famiglia, a scuola, al 
lavoro,  con gli amici, negli incontri, senza 
esclusioni ideologiche, religiose o culturali,  
che la nostra fraternità, celebrata attorno alla 
mensa eucaristica e radicata nel dono che 
Cristo fa di se stesso, diventa testimonianza e 
compagnia preziosa per affrontare le fatiche, 
le gioie, le ferite  e le speranze della vita... per 
non essere travolti dalla confusione, per non 
smarrire la strada della vita....    
       Buona festa  (dg) 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

Venerdì 8 - 11. Comunità in festa: “Con tut-
ti...nella STRAda”, riaffermando la volontà di 
camminare insieme, con tutti, come comunità 
dentro la realtà del nostro tempo. (vedi manife-
sti). Un GRAZIE davvero fraterno a tutti i colla-

boratori. 
Lunedì 11, ore 17, catechesi per i ragazzi del-
la IC, terzo tempo (5° elem.) 
Venerdì 15, ore 21,riunione équipe pastorale 
giovanile e animatori. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Marco 

(10,17-30)  
 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, gettan-
dosi in ginocchio davanti a lui, gli doman-
dò: «Maestro buono, che cosa devo fare 
per avere in eredità la vita eterna?». Gesù 
gli disse: «Perché mi chiami buono? Nes-
suno è buono, se non Dio solo. Tu conosci 
i comandamenti: “Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non rubare, non testimo-
niare il falso, non frodare, onora tuo padre 
e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste 
cose le ho osservate fin dalla mia giovi-
nezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di 
lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai 
poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece 
scuro in volto e se ne andò rattristato; pos-
sedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse 
ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per 

quelli che possiedono ricchezze, entrare 
nel regno di Dio!». I discepoli erano scon-
certati dalle sue parole; ma Gesù riprese e 
disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare 
nel regno di Dio! È più facile che un cam-
mello passi per la cruna di un ago, che un 
ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 
più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può 
essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli 
in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, 
ma non a Dio! Perché tutto è possibile a 
Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi ab-
biamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». 
Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non 
c’è nessuno che abbia lasciato casa o 
fratelli o sorelle o madre o padre o figli o 
campi per causa mia e per causa del Van-
gelo, che non riceva già ora, in questo 
tempo, cento volte tanto in case e fratelli e 
sorelle e madri e figli e campi, insieme a 
persecuzioni, e la vita eterna nel tempo 
che verrà». 
 

Meditazione 
 

A colui che lo incontra nel suo cammino 

XXVIII DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri»  

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Sap 7,7-11; Sal 89 (90); 
Eb 4,12-13; Mc 10,17-30                                                                          

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



verso Gerusalemme con il desiderio di 
comprendere il senso della vita e di percor-
rere la strada del bene come indicata dai 
comandamenti, Cristo rivolge l’invito a se-
guirlo. Glielo rivolge, annota l’evangelista 
Marco, perchè lo ama. Rispondendo al suo 
invito avrebbe percorso la stessa strada di 
Cristo, gli sarebbe stato dato di essere fatto 
partecipe della sua sapienza, di poter con-
siderare la propria vita, le sue relazioni con 
le cose, con gli altri, e soprattutto con Dio, 
dal suo punto di vista. E il suo punto di 
vista è quello di chi ha scelto  di amare gli 
altri, di “andare a Gerusalemme” per esse-
re fedele fino in fondo al messaggio di 
amore e di salvezza che il Padre gli ha 
affidato. A Gerusalemme, nei giorni della 
sua passione, morte e risurrezione, non 
avrebbe esitato a fare dono della sua stes-
sa vita, mostrando ciò che significava e 
significa essere autenticamente liberi. Cer-
to, a prima vista, Cristo sembra essere 
particolarmente esigente:  «Una cosa sola 
ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai 
poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». In realtà, lo invita a scegliere di 
essere autenticamente se stesso, di libe-
rarsi da ciò che lo rassicura nel suo mondo, 
anche religioso e morale, di sciogliere i 
legami che ne condizionano la vita e la 
tengono schiava delle cose, dell’avere e 
del possedere; in una parola, di tutto ciò 
che ne mortificherebbe la vocazione all’a-
more. Per rispondere alla sete di verità, alla 
ricerca del bene, alla domanda di senso 
che sta a cuore a quell’uomo,  Gesù propo-
ne, a lui e a ogni suo discepolo,  la strada 
dell’amore, di compiere la scelta tra l’amare 
e il possedere, tra l’essere o l’avere. Deci-
derci di lasciare ciò che da un certo punto 
di vista ci dà sicurezza e di decidere la 
propria vita sulla parola di Cristo non è 

certo cosa nè scontata nè facile; ne danno 
testimonianza il seguito del racconto e la 
domanda di Pietro. Gesù assicura i suoi 
che colui che sceglie di percorrere la sua 
strada non è e non sarà abbandonato a se 
stesso. Lo accompagnerà sempre la luce 
della sua parola, sorgente della vera sa-
pienza; lo sosterrà la promessa sicura del 
suo amore.  L’invito e la promessa di Gesù 
Cristo valgono per tutti i cristiani e non sol-
tanto per alcuni come potremmo essere 
tentati di pensare. Anzi, oggi, l’invito di Cri-
sto sembra farsi ancora più attuale ed ur-
gente. Non dovremmo, forse, riconoscere 
che soltanto “nell’essere liberati e nel libe-
rarci” dagli stretti legami delle ricchezze, e 
in generale delle cose, potremo ritrovare la 
gioia dell’incontro, dell’ascolto, della comu-
nione fraterna?  Vincendo la tentazione 
della fiducia idolatrica nell’avere, ci sarà 
dato di riscoprire la gioia di esserne liberi 
per fare posto nella nostra vita all’altro, per 
amare, per riscoprire la bellezza delle rela-
zioni interpersonali, per poter camminare 
insieme lungo la stessa strada, per cresce-
re come  comunità fraterna e promuovere 
una società più solidale superando la tenta-
zione, drammaticamente attuale,  di conti-
nuare a innalzare muri a difesa di egoismi 
individuali e nazionali. Non è possibile, 
nella comunità cristiana, nella Chiesa, al-
cun percorso sinodale (camminare insie-
me), e non è pure possibile un “noi” frater-
no e solidale, condizione per affrontare i 
gravi problemi di oggi, se non ci schiodia-
mo dal nostro io aggrappato all’avere e alla 
logica del consumare. (dg) 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 9 ottobre 
Gl 4,12-21; Sal 96 (97); Lc 11,27-28            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 7,7-11; Sal 89 (90); 

Eb 4,12-13; Mc 10,17-30                    

ore 19.00: Messa domenicale (Palmiro, 
cesarina, Giorgio e Adelia) 
 

Domenica 10 ottobre 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 7,7-11; Sal 89 (90); 
Eb 4,12-13; Mc 10,17-30                   

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
Invochiamo una particolare benedizione 
per gli sposi e le famiglie della nostra 
comunità parrocchiale. 
ore 19.00: S. Messa (Veller Loris, Umberto 
e Coccato Italo; Gino, Antonia, Ilda, Ivo d 
Mario Veller, Miotto Bruna e Cacco Mario; 
Ballin Maria e Zuin Mario) 
 

Lunedì 11 ottobre  
XXVIII settimana del Tempo Ordinario 

Rm 1,1-7; Sal 97 (98); Lc 11,29-32          
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Vittorio-Giancarlo 
Monetti, Noemi Pampagnin e Lorenzo Bar-
batto) 
 

Martedì 12 ottobre 
Rm 1,16-25; Sal 18 (19); Lc 11,37-41         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Silvano Pinaffo) 
 

Mercoledì 13 ottobre  
Rm 2,1-11; Sal 61 (62); Lc 11,42-46                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (Rossetto Giancarlo) 
 

Giovedì 14 ottobre 
Rm 3,21-30a; Sal 129 (130); Lc 11,47-54              

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa del cimitero 

 

  

Venerdì 15 ottobre            
Santa Teresa di Gesù 

vergine e dottore della Chiesa 
Rm 4,1-8; Sal 31 (32); Lc 12,1-7                         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa  
 

Sabato 16 ottobre 
Rm 4,13.16-18; Sal 104 (105); Lc 12,8-12            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 53,10-11; Sal 32 (33); 

Eb 4,14-16; Mc 10,35-45                   

ore 19.00: Messa domenicale (Luciana e 
Paolo Baldan) 

 

Domenica 17 ottobre 
XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 53,10-11; Sal 32 (33); 
Eb 4,14-16; Mc 10,35-45                   

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo e 
Delfina) 
ore 19.00: S. Messa  

Ottobre 
Mese missionario 

 

Testimoni e profeti 
Papa Francesco: “Nel contesto attuale c’è 
bisogno urgente di missionari di speranza 
che, unti dal Signore, siano capaci di ricor-
dare profeticamente che nessuno 
si salva da solo. Come gli Apostoli e i primi 
cristiani, anche noi diciamo con tutte le 
nostre forze: «Non possiamo tacere quello 
che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)”. 

Iniziamo allora questo mese missionario chie-
dendo al Signore di renderci strumenti perché 
tutti possano sperimentare l’essere figli del 
Padre, fratelli e sorelle di Gesù, fratelli e sorelle 
nell’unica famiglia di Dio nel mondo. 
 
Proposta di preghiera: il Rosario missionario 


